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Col primo deL corrènte fti aperto 
un nuovo abbonamento alle condi
zioni in corso. 

Il Giornale eli Padova ha cambiato 
la sua Direzione, s'è accresciuto dell V 
pera dì altri collaboratori, e si è assi-' 
curato il mezzo di offrire le più re 
centi notizie, prima che possano es
ser lette in Padova e provinole del 
[Vèneto sui periodici della capitale dei 
Begno. 

Darà settimanalmente una còrri^ 
spondenza da Roma e da Parigi; 
e allo scopo di far meglio conoscere 
e sviluppare gl'interessi comunali e 
provinciali pubblicherà una Cronaca 
della nostra Provincia. 

nore interesse sia sotto i- aspetto com
merciale, che sotto Faspettb politico, e. forse 
più per queste ^ 
l'Europa si è'a 

t mediti ; a v v e i Ì | ' l P i r ^ ; t è I H m a ^ 
nio dì queir isola, e dello sfreèìo sofferto | q u 

; dalla' Spagna per la revocai di, una dedi- I- ni* 
I ziohe, che appariva spontanea, ed era in
considerata. 

per queUo. Eppure ob ma qualunque sia l'esito della guerra, è 
a accorta dei cambia-0!; certo che 1* Italia ha tutto ̂ -interesse per 

tener djejro agli; \aYvenimenti ipolitioi *ft 
paesi, pqichè gl'italiani, e special-* 
gli abitatori deità Liguria vi hanno 

mìh da»e q»**n-

Ma questi non sono i soli avvenimenti 
che dovrebbWH'ichianiare la nostra àt-

. 
\ tenzione riguardo all'America. 

L'influenza degli Stati Uniti si esercita 
principalmente nella parte settentrionale 
del nuovo continente, e ne abbiamo avuto 

I 

e 
; fi*! 

traggono rilevanti vantaggi, per cui importa 
moltissimo star sempre preparati ad ojjni 
eventualità, affine di cogliere tutte le oc-
casipni, che si presentassero per miglio
rare e stringere i nostri rapporti interna-
zionali. 

ben naturale che la precipua nostra 
h <\ 

• 

Con questi intendimenti il Gior~ 
naie di Padova si presenta a* suoi 
lettori, nella fidùcia di ottenerne i 
favore, e assicurarsene l'appoggio. 

d* associazione 
^ , . , 
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le nostre preoccupazioni per la minac
ciosa situazione di alcuni Stati; d' Europa 
non ci permettono di prestar attenzione 
agli avvenimenti di oltremare,' sebbene. an-
che questi abbiano una grande influenza 
sulle relazioni intemazionali, e sugi' inte
ressi commerciali del vecchio continente. 

Pare che T Europa non si mostri gran 
fatto interessata nei destini dell'isola di 
Cuba; eppure tale e tanta è l'importanza 
commerciale della regina delle Antillè, che 
sarebbe difficile prevedere ; 1Ì£ conseguenze 
di un cambiamento nella sua politica ap
partenenza. Non andrà molto che quest 
dovrà succedere perchè la sua dipendenza 
dalla madre patria è attaccata ad un filo. 
sCoH'eccitamento che le arriva direttamente 
o indirettamente dagli Stati Uniti, e col 
fascino ch'esercita la sua ricchezza e fecon
dità, l'isola di Cuba è chiamata forzata-
inente a rendersi indipendente da qualun
que straniera dominazione, 6; a divenire 
fors'anco il nucleo di? una grande federa-
zione insulare, e l'emporio e lo scalo del 
commercio delle due Americliè. 

Le agitazioni e le vicende dell' isola di 
San Domingo dovrebbero destare non mi* 

assai diverso senza l'appoggio che gli Stati 
Uniti accordavano ai repubblicani. Essi non 
avrebbero potuto vedere con indifferenza 
lo stabilimento di una forte monarchia ai 
loro confini. 

Nell'America meridionale, le condizioni 
politiche sono diverse ; ma le influenze pos
sono forse avervi qualche punto di rasso
miglianza. 

Lo Stato più importante di quella parte 
del nuovo mondo è senza dubbio l'impero 
del Brasile; ma tutti gli altri Stati si reg
gono a repubblica, dopo essersi liberati 
dal dominio della madre patria, la Spagna, 
dalla quale in gran parte dipendevano. 

& Correva per qualche tempo l'opinione 
che l'Americo;si sarebbe formata in due 
grandi governi, cioè la settentrionale sotto 
la confederazione repubblicana degli Stati 
Uniti, è'la, meridionale sotto l'impero del 
Brasile; ma rei sembra che riguardo a 
quest'ultimo vi sia pòca1 probabilità che 
tale profezia politica possa avverarsi. L'e
stensione del territorio, le differenze del 
clima, e tante altre innumerevoli difficoltà 
si opporrebbero irresistibilmente non solò} 
all' idea dell'unità, ma anche a quella del
l'unione. L'assorbimento delle numerose 
repubblichette in un imperò già troppo 
esteso rapporto alla scarsezza ideila sua 
popolazione non avrebbe alcuna pirobabi-
lità di riuscita. 

Tediamo infatti che una delle più pic-
iole di quelle repubbliche si accinge ora 

a difendersi a tutta forza dagli attacchi dei 
Brasile che pretende riparazione di alcuni 
torti, lì Paraguay che fu chiuso per tanti 
anni, dal dittàtor Francia a qualunque stra
niero, è ora governato dispoticamente da 
Lopez, contro di cui si accumulano' le ac
cuse di vessazione di ogni k specie all'og
getto di arricchire sé stesso ed i suoi ade-
renti. Egli si è fortificato all'Assunzione, e 
in altri luoghi lungo il fiume, per resistere 
alle truppe dell'impero, che finora non 
possono andar superbe (Ji grandi vantaggi. 
La Confederazione repubblicana del Rio 

%<1\ ' * * J : 

che sempre aver presente che la nostra 
prosperità dipende in gran parte dall'esten
sione e dallo sviluppo del commercio, e 
che non possiamo quindi senza grave di
scapito lasciar passare inosservati gli av
venimenti d'oltremare dove può facilmente 
presentarsi l'occasione di accrescere la no
stra influenza. 

V , • 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Lr * 

Firenze, & gennaio. 
In luogo di metter olio sulla piaga la 

Riforma si compiace d'inciprignirla, gri
dando a tutta gola contro l'imposta del 
macinato ora appunto ch'essa ha destat© 
alcune resistenze ed ha fornito pretesto di 
tumulti agli eterni nemici della libertà, che 
in nome della religione fomentano la rivolta 
alle leggi dello Stato.J 

Da un'altra parte il generale Garibaldi, 
che vive in un'atmosfera isolata, fantastica 
e tutta di dispetti, sotto l'impressione.di 
esagerati racconti de'suoi amici e di con
tinui lagni de'suoi corrispondenti, manda 
un indirizzo ai suoi elettori del collegio di 
Ozieri, che si direbbe fatto da un emigrato 
polacco contro il governo dello Czar. Per
sino le frasi che andavano bene ai tempi 
del Borbone contro quel mostruoso regime 
che non ebbe eguale nella storia dei de-
spotismi contemporanei, servono al gene
rale per applicarle al governo italiano, cui 
chiama negazione di Dio. Egli ricorda la 
sua vecchia fede repubblicana, e ricordando 
come accettasse la monarchia per la fidu
cia di un governo, usa tutti i più fieri modi 
per qualificare il governo attuale, anzi il 
governo che dal 1800 in poi resse l'Italia, 

jVaflinctiè si comprenda ch'egli non può più 
' accettare la monarchia e torna aa essere 
repubblicano. Padrone di aspirare a disfar 
quello che concorse a fare; certo però l'Ita
lia non si disporrà a seguirlo. 

Il generale tesse anche un; brano di sto
ria, e in parte rivela la leggerezza del gò-

>v:s-;\ r^mmé mèi i 
Calatàfimi. non 

senzanPaiutò 
segreto, del governo, né a. Maddaloni e da
vanti a Gaeta, e,Messina si sarebbero so- ; 

tamua. ,,vv. ( ,. ^jj , ;. fiìajj^hfctì t, ! libfiìfcj 
che a Firenze ! si tiri tentato di Sollevare#. 

il malcontento fra ** «*»»*«**'n«M̂*«*" .w«*irtiii 
cazione deila tassa 
gnaji m^JnteUigenti dii coloro'cheosiidice-' 
vano i joro avvocati -eiipatrocinatori, ten
nero un' adunanza con intenzióùe! assai con
ciliativa! jpresso laÌdirezione» demaniale,;e 
bentosto si^wdaronorsul modo* doti* cui' $ 
sarebbe, loroxapplicata,lai ìnudva legge, muffai •'-; 

Il Pungolo di Milanô  porta ConiPpM 
altri giornali, la sua notiziandi cHsiì minî  
steriale, che consisterebbe nientemeno che ; 
nel ritiro dei ministri Menabrea, Cantelli e 
Brogjio. Si vede però che lo stesso corri- : 
spondénte del.Pungolo sa non avere la sua 
notizia alcun fondamento perchè né rinvia 
; l.'attaazione alla Camera, la quale è ben 
altrimenti disposta, a giudicarne dall'ultimo 
voto. 
; La sinistra non ha ancora potuto dige* 
rire l'nltima sconfitta, che in verità è stata 
grave. I suoi capi si proporrebbero ora in\\~t\ 
un manifesto di muovere acerbi rimproveri 
'ai loro amici che mancarono alla seduta 
del 21, e di eccitarli vivamente a venire 
al loro posto, dichiarandosi pronti a pro
vocare ad ogni occasione una crisi mini
steriale. In questo manifesto avrebbe parte 
anche1 il capo della permanente, i\ depu
tato Ferraris. 

É vivissima la lotta dei partiti in Li
vorno per la elezione del deputato che deve 
essere. rinnovata domenica itra i due can
didati, in ballottaggio; Bastoggi e Guerrazzi. 
Si prevede la riuscita del conte Bastogi, il • 
uale ha veduto diminuire ili numero dei ; 

(Suoi avversari di fronte alla minaccia della 
nomina del Guerrazzi. * , P. 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI:' 
• • 

'• \ 

Dal Ministero dell'interno venne; indi
rizzata ai prefetti del Regno la seguente 
circolare: 

Firenze, M dicembre 1868. 
Col primo gennaio 1869 entrerà in vigore la 

nuova legge 19 luglio u.is., num. 4480, s " 
registro e bollo. 

Fra le bollette e le quietanze di pagamento 
che, per effetto dell'art. 16 della detta legge' 
vanno soggette alia tassa 4i, hallo da .cen*-» 
teBimir05, o da ce^t 01, secomiQ ohe si tratti^ 
di riseossioni inferiori^meno 4i II, tro-
vansi comprese le bollette o quietante di pa
gamento dei dazi conaumo, a .chiunque appar
tengano, tenuti in econqmia ed appalti. 

Per l'esatto,eseguimento di tale presetî  
zione, il ministero delle finanze avrebbe già 
diramate le opportune istruzióni agli agenti 
governativi di propria dipendenza, incaricati 
della nscQssione della tassa in parola. 
: j Senonchè spettando anche ai ^municipi là 
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verno Che* secondo il motó'che; ci condusse riscossione del dazio, consumo, questo minjS, ,j 

a Mentana, togliendo da sé ogni responsa- S l ! l 2 S A « l sigtiorv ì hilitn dplla mnrfp di Cairnli A HPÌ «lini <?«t- I WtQW ? prontamente far conoscere avmu- -1 

muta gena morte ai tairoii e dei suoi.set-|^ici chè u fc. comunali nel rilasciare 
'tanta compagni; in parte accomoda un'a - b o l l ^ e 0 q

K
uìetalZe di pagamento del dazio 

tra pagina di stona a suo modo, dicendo I consumo dovranno invariabilmente applicare 
che nel 1860 quarantamila soldati anda- | marche da bollo da cent. 05, se trattasi di 
rono a combattere i volontarii ; diluenti- f pagamenti non inferiori a L. 1, o da cent 1 
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«e i pagamenti sono inferiori a L. ^avver
tendo nello atosso tempo di annullare! fiali 
marche,taediante la sovrapposizióne del bollo 
deiPufftcio che percepisce la tassa; 

Che le marche, di cai si tratta, saranno 
poste in vendita col 20 «oriente mese, ed 
registri delle bollette potranno essere bolla 
allo straordinario da ano degli uffici del boli 
straordinario, stabiliti in An#ua, Bologna, 
Firenze» Genova, Livorno, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo e Torino, i quali vennero a 
ciò speciclmente autorizzati. 

Pél ministro OBRRA., 

Nuova»York; l'insurrezione cubana, secondo 
lentìe, si limita ad atti di filibustierismo e 
di brigantaggio; secondo le altre, assume le 
proporzioni di un gr4nc|e movimento nazionale. 

« Il governo deirex* regina ha cagionato u 
gral malcontento nelle Autille coli' imposi
zione di tasse dirette. Dall'altro canto, qui 
si crede che ropposizioue di Cuba è il risul
tato dol malgoverno intorno attuale. Il ini- i 
ni#ro di Ulkamar, o delle colonie, il senor 
^opez de Ajfàla è, senza dubbio, il membro 
ih impopolare del presente gabinetto» e gli 

ufficiali che sono stati inviati nelle!Indie ©e* A 
cidentali godono pessima fama. 

Questa è una nuova ragione, perchè le pò- £ — Ieri, serive?la PerMéèrdùkà à% 4, il 
tenze occidentali si oppongano alla riapertu 
ra di questioni inutili, attesoché ciò sarebbe 
lo stesso che ricompensate la Grecia d'mia 
condotta cn' esse disapprovano. Se la confe* 
renza si riunisce, sarà per determinare i ter
mini nei quali la Grecia accorderà la ripa
razione che le e chiestale per decidere quali 
impegni la Grècia dovrà assumere per impe
dire in avvenire un-conflittò fra lei è Firn-
pero turco sub vicino. 

Munioipio di Monza, a nóme di quella pò-
izzo di felicità-
rincipessadi Pie-
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sai è provato che il più grande ec
citamento ai disordini verificatisi in alcune 
Provincie per la tassa dei macinato pro
viene dai partili estremi», i quali nell'asse
stamento delle finanze italiane, e nel trionfo 
della legge temono la sconfitta delle loro 
idee pefveriitrici. Quanto al partito cleri-
<ale*nW occorrono tlocùmehti'à'provarlo: 
il carattere delle grida con cui furono ini
ziati i tumulti è troppo manifesto. La con
nivènza « di un altro partito estremo risulta ' 
quanto basta dalla sollecita cura di certi 
diarii nell'esagerare le notizie, turbando gli 
animi con-funeste predizioni, e rovesciando 
sul Sgoverno le accuse più strane ed as-
sarfà. **tnitàvià prezzo dell'opera, sé uqn 
altrocome ^ocumentp^i•'»curiosila,il pren
dere conoscenza di una1 circolare d'intimi
dazione e minaccia spedita a mezzo po
stale., situitili prestinai di >Mvtt dal cosi-
* ") Comitato rivoluzionario'. Queste arti 

erate dei partiti «estrèmi vogliono es
sere denunziate a tutti > gì' Italiani, « affinchè 
aprano Jbene gli Occhi e si accorgano quale 
e quanta sareDbê  la felicità procacciata da 
certi.uominij ohe, avendo sempre la patria 
e i diritti del popolo sulle labbra tentano 
infiammarne M istinti» e dispotizzarlo colla 
promessa, di libertà. 

Ecco il documento: 

.1! i (Bollo postale) 
(Indirizzo) Pavia'23 decembre 1868 

• Pregino signor........ 
<; pristmaio ,^ Aì 

;• t.fi) ;>. •'•.• - '•• ' . . P a v i a . 

Interno ' 
Egregio, 

É a notizia del Comitato rivoluzionario pa
vese che la S. V. è disposta a transigere 
circa l'odiosa tassa sul Macinato, e che la 
maggior parte degli esercenti Mugnai si ri
fiuta^ giustamente a qualsiasi accordo : ora 
chiaramente ella comprenderà qualiannq ajM 
ireclierebbe ;ai( cittadini ed alii Mugnai in 
ispecie qualora l'accordo avesse luogo. 

Perciò la; invitiamo a desistere da ogni 
trattativa (jrnde non ricadano sopra di Lei 
le conseguènze del suo mal passo. 

Il Comitato. 

«;Uttó dei maggiori punti di divorgenZa'è 
l'aboliziono della schiavitù, ohe nell'isola con- i xrralktnittrr . » ^ . , .,« 
tinuava a sussistere'colla protezione e conni- |~, ~XPil?i* t ~A G f Ko piocplo paeso.li 
ven7a dPÌ «rrtvArnn pPRsafoT TVTMH nìtra HA- 1700 abitanti, distante setto chilometri da 
«AOÌ««S *SI2S« 2S2L- fS:l\ J?ilif ì l i Portogruaro in questa provincia, ieri verso 
mocratioi tenevano meeting anche negli ul- ! g e r a ò avvenuto4 un assembramento, contro 
timi anni del regno d'Isabella per denunciare ? \a le^ge del macinato, il quale prese una re-
quésto traffico, ma ora 1 cubani hanno ac-f lativa gravita perchè alcuni villici erano 
qmBtato la convinzione che non potranno più ' *''* -• . .>. » .. 
essere Sudditi spagnuoli e proprietari di schiavi 
nello stesso tempo. 
> «È bensì vero Che i governatij spagnuoli 
non hanno adottato nessuna misura preci pi
ata e che vogliono anzi un sistema di eman

cipazione graduale e ragionevole. Non presto 
fede dei resto alla,!voce, della vendita agii 
Stati Uniti di Coca, perchè gli americani 
non saprebbero che cosa farne, anche se ve-

- ' • 
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presi dal vino essendo giorno festivo. Vi fu 
un morto^àlcuhi feriti e fra questi legger
mente un carabiniere: ma intervenuto poco 
stante un rinfòrzo di carabinieri, furono pra
ticati 24 arresti e l'ordine fu prontamente ri-

li' Italia ha da Avezzano in 
data del 2 il seguente dispaccio telegrafico: 

Le truppe destinate alla persecuzione del 
brigantaggio eseguirono nelì' ultima notte 
dell'anno una perlustrazione generale, la 
quale diede ottimi risultati. Venne ucciso a 
Torre Taglia da un distaccamento del 44 il 
capo-banda Amedeo e Pietro Gatti, padre 
della sua druda. Nel combattimento vennero 
eriti un carabiniere ed un oaporale del 44. 

— Oggi correva voce che il traforo a Pog-? 
torcale, sotto il quale passa il binario della 

jnea tNapoli-Foggia; si fosse fiaccato. 
La notizia non è vera. Il tunnel è intatto. 

Solamente un ponte della ferrovia presso Be-
nevenjo fu danneggiato ! H questi giorni, e lo 
si sta raccomodando, (Piccolo Giornale.) 

- \ 
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pressati ai quali spiace l'approvazione,proba-
; bile ò prossima da parte del Senato della 

Leĝ e, sui feudi. «« - h , i 

TREVISO. — All' 11 corrente si raduneranno 
seduta l due Óomìtat'i ferroviari! por la 

' 

"^M'kwfcMBI 
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stabilito. Questa mat'tina una Commissione 
giudiziaria eoi' PròCtìfràtère di Stato, è già 
arrivata sul luogo, per verificare giudlzial-

; menteàl fatto e procedere a ter mini di'lègge. 
, (Gazzetta fy Venezia)^ 

. ._ . UDlNE.f— Non abbiamo notizia di altri, di-
nisse ceduta loro gratis.*\ m ssipoollitlp ; sordini nella Provincia in causa della tassa 

. •••! r, .| ,..1, n̂  s | , del macinato, yi,ha bensì una;classe d̂ nte*d 
Si legge nel Morning Posi del 30: 
La condotta della Porta intoi-no alla pro

posta che le è stata fatta di sottoporre al- ' iu 
Pesame'.'d>na conferenza la quistione: greco- ; i linea!Treviso-Feltre-Belluno; 
turca e piena di buon senso e di prudenza. , 
Sê lo potenze occidentali desiderano !che ab- r 
biaiuogo^un .̂cpnferenza,,ii;governoottomatto4' ^ttÙÒlSfi mtfti rmatmaritA non vi si opporrà e benché noi\ faccia molto ., CEONAOA DELLA PEOVINOIA. 
conto'dell' utilità di questo es|éaientet egli ! 

a m b i s s i » ••^B^mmmtssam 
quanto alla Grecia di riannodare lo loro re
lazioni diploiuaticiie, si pî ò aasicarare1 con 

ertezza quasi assoluta che lo stesso risultato 
avrebbe potuto essere ottenuto mediante ri
mostranze indirizzate dalle potenza neutrali 

t r * i '• : 
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INQHlLTERRà. - Un articolo dell'05-
server, g ornale che rioeve talvolta comuai-
cazioni ufficiose? si 'pronuncia nel'seguente 
modo sulla sfera d'attività della divisata eoa-
ferenza per il conflitto greoo-turco e sull'at
teggiamento del gabinetto, inglese in tutta 
questa ! vertenza P < La ' noskà polìtica ri-
-Jaardo alla ([mistione orientale non iùb 'és-
ere se non una politica di aspettativa Noi 

non possiamo assumerci il compito di sostenere 
la Turchia in tutte le circostanze, ma meno 
ancora [quello di favoreggiare i divisamentì 
dei russi e dei greci contro la sua; indipen-3 za. In generale, non possiamo tentare di 

e mna precisa direzione àirandameuto delle 
cose relativamente alla Turchia. Qualora BO(4 
pravvenisse. unâ  fifisi spavenijèvole, V Inghil^ 
terra probabilmente troverebbe altrettanto poco 
'difficile ^risòlversi sul suo5 modo di agire, 
quanto è incerta nel presente momento per 

\* \ 
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vennero 
zionari dî sicurazza stanno Coadiuvando il 
consesso giudiziario che sul luogo procede at
tivamente. Speriamo di veder emergere, le 
cause di questo singolare contegno in quel
l'angolo di tèrra. Vi deve essere qualche me
statore i interessato e non dubitiamo che l'au -ai duegoyerni in w n l U ^ ^ W t r o « u t 6 ^ ^ j ^ S ^ j S ^ ^ 
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la conferenza non riesce 
fra i due Stati sarà d'una importanza mag
giore poiché si agiteranno altre questioni. È 
per rispetto verso le potenze neutrali e per 
il desiderio di tentare tutti i mezzi che la 
Porta ha senza dubbio dato la sua adesione 
al progetto, ciò ch'è una nuova prova che la 
Turchia, decisa com' è di mantenere la sua 
indipendenza, pure vuol far di tutto onde evi
tare un appello alle armi. 

Supponendo che la conferenza si riunisca 
sulla base proposta dal governo turco, i ple
nipotenziari non avranno che una facile mis
sione ed in una o due sedute la termineranno 
La Grecia non pub reclamare per sé privi
legi ed immunità delle quali non gode nes
suna potenza in Europa, né scusare l'illega
lità della sua condotta e degli atti di pira
teria, adducendo a pretestò la sua Costitu
zione. 

Nel caso in cui il governo greco tosse 
giornale,"'La ìòeria, non meno devoto al I ^OBto a prendere il solo partito ĉhe possa 
Ino paese, ma più propenso a sperare, che offrirgli una conferenza, b pecca o ch'egli non 
Spose a quel grido coil'altro: <Cuba è salva!» I si decida^in d'ora, facendo delle concessioni 

aero, intervenire colà. Però nelle presenti con
dizioni, tale politica potrebbe di leggieri aver 
per conseguenza una nuova gaerra di Crimea. 
Se già altri recano torti alla Turchia, noi non 
vediamo perchè noi dovremmo costituirci a 
suoi difensori. In ogni caso si sarà abbastanza 
in tempo? per venire ad una1 risoluzione su 
questo punto, quando un pericolo effettivo 
minaccierà il paese,, come ; Immediatamente 
prima della' guerra di Crimea. » 

SPAGNA:! - Leg îàrriò in1 altra corrispon
denza del Times in data di Madrid, 26 di
cembre scorso; h 

« Vi sono serie dissensioni fra i membri 

Domenica nelle ore pomeridiane a Masi, 
distretto di Montagnana, mentre il delegato 
di sicurezza procedeva a far chiudere i ; mû  
lini sull'iAdige non provveduti di licenzaj si 
assembrarono circa un trecento contadini e j della Commissione monarchica che agisce nel-
si espressero in termini minacciosi. Molti ar- I V interesse del Governo provvisorio. Ieri sera 
resti eseguiti nella susseguente notte iecer'o 1 ci fu una seduta tempestosa, in cui gli unio 

1 ^ 

svanire ogni pericolo..-e la legge è perfetta
mente eseguita,anche in quel Comune.;:, 

:;n 
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Un corrispondente da Madrid scrive in 
data del ^6 dicembre al Times sulle voci 
contradditorie che corrono in Ispagna a 
proposito di Cuba. É classica la chiusa di 
quella corrispondenza. Vorremmo sapere 
che cosà saprebbero fare di Cuba gl'Inglesi. 

r \ NOTIZIE ITALIANE 
r * 
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«In questo mese sono partiti da Cadice 
per le Antilie più di 6,000 dei migliori sol
dati della Spagna. Seguiranno altri convogli 
sino verso la metà di gennaio, alla qual epoca 
risola avrà una guarnigione di 10,000 soldati. 

«Il governo di Spagna ò attualmente in 
mano di soldati? niente di più (naturale che 
uomini di spada considerino la spada come 
un mezzo efficace per impedire e curare tutti 
i mali. Molti dei loro colieghi però ed il 
pubblico in generale scuotono tristamente il 
capo, ed hanno il presentimento che uno dei 
primi risultati della rivoluzione di settembie 
sarà la perdita delle colonie indiane occiden
tali, ultime perle rimaste alla Spagna di quel 
gran diadema imperiale translatiantico. 

«Le notizie ohe riceviamo dall'Avana ci 
fungono da fonti differenti e contradditorie. 
bbiamo lettere che arrivano direttamente 

possano camniare la sua determi 
nazione. Se »Bi tenta di trattarvi altre que
stioni che quelle sollevate dall' ultimatum 
turco, allora la risoluzione presa dalla Porta 
di rinunciare alla conferenza avrà l'approva
zione delie potenze occidentali. La politica 
.della Francia e dell'Inghilterra é una riguardo Tinterp1 Stato. Recatasi di poi la Commia-

| alla Turchia, e le due potenze appoggieranno sione dal ministro dei lavori pubblici, tvo* 
I il sultano nel suo rifiuto di ammettere Top- va va in esso la medesima convinzione, ed 

; FIRENZE. - S. E. il generale Menabrea, 
presidente del Consiglio ò partito per Ciam-
peri, chiamatovi dalla motte della madre. 
La sua assenza sarà breve. 

TORINO, 3. — La Gazzetta Piemontese, 
in una lettera da Firenze, racconta che pri
ma delle vacanze parlamentari, alcuni de
putati dello antiche Provincie si recarono 
presso il presidente dei Consiglio, elei mini
stri, il ministro di finanze e quello dei la«v 
vori pubblici, per sollecitare dal; Governo 
una decisione favorevole circa il traforo del 
Colle di Tenda. Questi, deputati trovarono al 
ministero delle finanze adunati il Cambray 
Digoy ed il Menabrea ; i quali riconoscevano 
l'utilità deU'ope.ra e il suo carettere esseri-; 
zialmente uazioaale, cioò che eccedeva gli in* 
teressi d'una semplice provincia ed anche 
d'una regione, per toccare gì' interessi del-

portunità di cambiare le relazioni attuali della 
Turohia con altre Provincie dell'Oriente. 

Il sultano non ha violato alcuno degli ob
blighi che gli furono imposti allorché è stata 
regolata la questione d' Oriente. Non si ha 
dunque nessun pretesto per chiedergli nuove 
concessioni. Il conflitto fra la Turchia e la 
Grecia non può fornire questo pretesto ; V ò 
luogo a credere che questo conflitto sia stato 
fomentato dalla Grecia nella speranza di po
terne trarre qualche mezzo onde poter cai-

aiPieola, e lettere giunte alla stampa di i pestar© i diritti dell'impero ottomano. 
i * ^ L t > 

ì *\ 

ottenevasi da tutti insomma rassicurazione 
jhe presto si volgerà là cura del governo a, 
questo importante progetto, cui tutto fa ora 
sperare di poter vedere quanto primaimésso 
in esecuzione. s 

MILANO, 3. In questi giorni furono apar-
BÌ nella truppa per mezzo postale, vari pro
clami repubblicani, datati da Firenze. I sol
dati,-cui pervennero quegli stampati li hanno 
tosto spontaneamente rimessi ai loro supe
riori, che hanno fatto tosto della cosa rap
porto al Ministero, ; {Pungolo). 

t • > • • > • • • • ' ' 

nisti, Pasquale Madoz e Rios Rosas, litigarono 
con Martoz ed altri democratici a proposito 
dei carattere estrema mente liberale da darsi 
alla monarchia costituzionale ; gli unionisti 
insistevano su< tutti gli attributi inalienabili 
della monarchia, sul veto, sul diritto di suc
cessione, epe v mentre i democratici voleano 
ridurre la dignità del re a poco più di un uf
fizio di presidente. Verso la fioe della seduta, 
il generale Izquierdo fece meravigliare i suoi 
colleghi, rimproverando il Governo/del fli-
grante abuso che va facendo del patronato 
pubblico. L'invettiva del; generale produsse 
una forte impressione sui suoi uditori,» 

GERMANIA. — Ecco secondo V Allgem. 
Zeiiung la lettera indirizzata dai .signor di 
Bismark al Consiglio della Confederazione 
; intorno alla quistione badese di cui si parlò 
In quésti giorni: . 
;,j « l i governo granducale di Baden espres
se ^desiderio di concludere un trattato colla 

onte derazione della Germania del Nord, se
condo il quale i sudditi della Confederazione 
abitanti nel ducato ed i sudditi badesi abi
tanti sul territorio della Confederazione sa
ranno autorizzati in avvenire a sotto porsi al 
reclutamento e ad adempiere ai loro obbli
ghi militari nel paese in cui si trovano. 

» La conclusione d'una simile convenzione 
era da desiderarsi nelì' interesse della Conr 
federazione ; il sottoscritto, cancelliere della 
Confederazione, ha l'onore di chiedervi H'au-
torizzazione perchè la presidenza della Con
federazione possa concludere su questa baso 
una convenzione col governò granducale di 
Baden. 

« Di BisMARk. » 

BUCAREST, 1. - Oggi, alla Cimerà, il 
deputato Karpfece un* interpellanza riguardo 
al discorso panslavistico. tenuto.uitimaménte 
da Brattano. Il presidente del Ministero re-; 
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spinse la responsabilità,del Govarno per di 
ecorsi tenuti da un cittadino in- u n V — W a B 

Aggiunse che la costituzione gaareatiSce il 
diritto di riunione. Bru ta» dichiarò aver 
parlato soltanto come semplice cittadino. In
di la Camera passo all'ordine del giorno* 

, « * » * « 
tì 

Ir 

UFF I I A. 

A 

S. Mi' sulla proposta del ministro della 
pubblica istruzione ha fatto le seguenti 
nomine o disposizioni : 

Con RR. Decreti 15 novembre 1868. 
Redrezza Gio. Battista, incaricato dell'in

segnamento della Calligrafia nella R. Scuola 
tecnica di Verona conservando la qualità di 
titolare; 

Calderoni Gio. Battista, confermato tito
lare di disegno nella Scuola id. ; 

Perenzoni Gio. Battista, incaricato della 
lingua italiana, storia e geografia al 1. anno 
della Scuola id. còl gradò di titolare e col-
F incarico dello Btèsso insegnamento al 2. e 
3. anno della Scuola medésima. 

Con RR. Decreti'f,M2 novembre2808. 
Luzzati cav. Luigi, professore straordinario 

di diritto costituzionale nell* Università di 
Padova, nominato professóre ordinario dello 
stesso insegnamento : 

Ducati cav» Angelo '̂ idi di diritto commer
ciale, cambiario e marittimo id., nominato 
id. id.; 

Con RR. Decreti 25 novembre 1868 
Sutto Melchisedecco, confermato ^titolare 

di matematica nella R. Scuola tecnica di 
ireviso, 

Marini Angelo, confermato incaricato per 
l'insegnamento della calligrafia nella Scuola 
id., col grado di titolare. 

Con RR. Decreti 5 dicembre 1868. 
Nardi Giuseppe, confermato direttore tito

lare della R. Scuoia tecnica di Vicenza; 
Belli^j&iovànni, confermato titolare di di

segno, jR . id.; 
MaJfttti Pietro, id. di lettere italiane, 

BtorianT geografia al 2. e 3. corso, e dei di
ritti e doveri dei cittadini al 3. anno della 
Scuoia tecnica id.; 

Bombardella |ac. tool. Giulio , incaricato 
della direzione spirituale nel Licèo Ginnasio, 
e Scuola tecnica di Rovigo, conservando la 
sua qualità di titolare: . 

\ • 

BWCmZXE VARIE 
A&sSjiasi»© vis to con piacere che in que

sta citta ha'ripreso un servizio ordinario la 
Guardia Nazionale. In questo momento in cui 
la truppa ha bisogno di essere sempre di
sponibile, è 'utf ottima risoluzione che serve 
anche a rialzare questa istituzione, facendo 
comprendere quali servigi importanti possa 
rendere e come giustamente l'Autorità faccia 
pieno assegnamento in essa. 

lek*!, come abbiamo annunciato, ebbe luogo 
F insediamento della nuova Camera di Com
merciò' ed Arti d> questa provincia coli'in
tervento del R. Prefetto. Vi assistevano tutti 
i nuovi Consiglieri ad eccezione di un solo 
che aveva giustificata la propria assenza in 

>causa di malattia. 
Aperta la seduta, il Presidente della ces

sata Càmera <ju Commercio cav. Jacur faceva 
conoscere come in seguito all' esaurimento 
delle pratiche tutte volute dalla legge ave
vano avuto luogo le prescritte elezioni, e co
me per procedere al regolare insediamento 
della nuova Commerciale Rappresentanza si 
era creduto in dovere di rivolgersi a( bene
merito Corpo di questa provincia, il quale, 
aderendo gentilmente all' esternatogli desi
derio, si era compiaciuto di rendere più gra
dita e solenne l'odierna formalità coli'ono
rarla di sua presenza. Soggiungeva poi che 

•trovandosi già tutti i nuovi Consiglieri con
vocati per dar principio all'esercizio della 
loro attribuzione, esso deponeva il provviso
rio mandato impostogli dalla legge. Conchiu* 
deva quindi come segue: «Prima però di 
«farlo vogliate permettermi di esternarvi un 
« fervido voto del mio cuore, voto che voi 
«tutti al certo meco dividerete: quello cioè 
« che le, Camere di Commercio del Regno, 
« costituendosi insolidali tra loro, vogliano 
* con fraterno accordo indirizzare i loro studi 
« e le loro cure all'incremento dei tanti ra
mini di attività commerciale ed allo svi'* 
«luppo sempre maggiore di quelli dell'in-

« dustria agricola e manifatturiera^ uniche e 
5 direi quasi inesauribili fonti dalle quali 
$ uria grsmìèlnhzione possa e debba atten-
« dersi ricchezza e splendore. Di tal guisa 
« operando, le Camere di Commercio del Re-
«gno oltreché soddisfare con frutto all'olio-
«revole compito loro;affidato, si procurerai 
«no eziandio il merito di avere da parte 
« propria Contribuito a rendere sempre più 
«grande e potènte 1*Italia nostra redenta ed 
«unificata a merito di un magnanimo Re 
«Galantuomo. » 

l i R. Prefetto, presa quindi la parola, rivol
geva graziose espressioni alla nuova Camera ed 
esternava il suo dispiacere che le gravi cure 
del suo ministero gli avessero impedito, come 
sarebbe stato suo desiderio^ di dimostrare in 
apposita memoria le varie attribuzioni de
mandate dalla legge alle Camere di Com
mercio. Che perb il pieno concorso dei nuovi 
eletti alla prima convocazione gli era caparra 
sicura che anco in seguito essi si sarebbero 
prestati con zelo e premura al disimpegno 
delle proprie attribuzioni. Fatti quindi voti 
per la prosperità del commercio e dell'indu
stria, invitava i consedenti a procedere alla 
nomina del proprio presidente e vice-Presi
dente a termini di legge. Rimasti eletti a 
questi unici i signori cav. Moisè Vita Jacur 
e Vincenzo, Zatta, i quali rendevano grazie 
ai propri colleghi della fiducia in loro ripo
sta, il R. Pretetto, in nome dei Governo, 
dichiarava regolarmente costituita la nuova 
Commerciale Rappresentanza di questa pro
vincia.,. 

Dal canto nostro facciamo a piena fidanza 
colla nuova Camera di commercio, che saprà 
infondere, per quanto da essa dipende, novella 
vita ed attività alle varie risorse di cui è 

'ricca la nostra Provincia^ forse una delle più 
importanti del Regno sotto i riguardi agri
coli, economici ed industriali. 

E ci Già inoltre permesso di^esprimero un 
desiderio. , 
.-- Con recente deliberazione la Camera di 
Commercio di Milano ha stabilito che d'ora 
innanzi ì\ ufficio di Presidenza abbia a rice
vere tutte le domande anche verbali di prov
vedimenti riguardanti gì' interessi industriali 
e commerciali del _paese: Queste domande 
verranno scritte d'ufficio, è nelle sedute della 
Camera sottoposte a discussione. Un provve
dimento tanto opportuno dovrébp'essere adot
tato anche dalla nostra Camera di Com
mercio. 

»©&Bfia l a confus ione nel piccolo 
mercato della città per le carte da lire una 
e da centesimi 50 delle varie banche. — In 
generale si accettano ad occhi chiusi quelle 
della Banca del Popolo di Firenze, benché ce 
ne,sieno moltissime 4L false:, quanto ai buoni 
deile banche di Verona e di Bologna chi li 
riceve e chi no; la difficoltà cresce se si 
tratta delle banche di Venezia e di Mantova 
e peggio ancóra se di Modena, di Milano, di 
Liceo, di Lùgo e'via e via. 

Sarebbe opportuno che la Camera di Com
mercio, ora che si è ricomposta, volesse dare 
consigli ed informazioni in proposito ai ne-

foziati e ai bottegai per toglierli dalle incer-
3zze in cui si trovano, e perchè si proceda 

con miglior accordo nell'acoettare o rifiutare 
taluna di quelle carte fiduciarie, togliendo 
così il pericolo di veder ingannati i semplici, ! 
e di rendere spregiata anche la carta della 
Banca nazionale aa quei molti del volgo che 
credendo eguali tutte le specie di carta ed 
eguale l'oboligo di riceverle per buona mo-
neta, si credono ingiustamente lesi' da chi 
rifiuta il buono di una Società operaia, o di 

... j ? • M 

tno In formas i che le trattative fra nànie dice che in tutto il Regno è accertato V 
il nostro Governo e i delegati della Società | come prodotto della macinazione grano quia-
•o v «« _ ___ i_ „-!...._.•— a., J * — - • « tali 21 milioni. Granturco e ergala quintali 

16 milioni, altri, cereali quintali 2 milioni % 
lo che darebbe per tassa circa 59 milioni. 

Rudolfiana per la costruzione del tronco di 
ferro? ia Udine-Pont ebba seguono|un andamento 
molto soddisfacente, e cho o' è quindi tyogo 
a sperare prossimo un accordo su questo ar
gomento. 

I nostri ìnttori sanno che la costruzione 
dei tronco Udine-fontebba da parte nostra, 
implica da parte dell'Austria Ifobbligo di co
struire il tronco Villàcoo-Pontebba, con che 
sarebbe risolta quella grossa e importantis
sima vertenza'del vàlico delle Alpi orientali. 

• {Per sever ansa), 
, t u •'•siti ni • • ' . - • • •• ' 

P a t r i o t t i c a nubbl l f ias lono. — Sta per 
uscire a Milano, a beneficio di quell'antica e 
benemerita Società del Pio Istituto tipografico 
un prezioso lavoro, frutto di studi coseien 
ziosi e di pazienti ricerche, intotolàto, Diario 
-Storico-Italiano, con saggio critico sulla 
storia de1 passi.- E' dovuto alla penna del
l'egregio patriota.j I). Giuseppe Roberti di 
Bassano, colui che soffrì non poche sevizie 
dai governo Austriaco e da quello dei preti; 
Sarà un bel volume adorno di incisioni, nel 
for-nato Lemmonier nitidamente stampato, 
di circa 400 pagme, ohe si spedirà al tenue 
prezzo di lire 3 a chi lo domanda prima 
della pubblicazione; in commercio sarà mes
so al prezzo di lire 5. . "': 

• ' * • ; * * - : 
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La Porta, a mezzo de' suoi giornali uf
ficiosi,mette in guardia ila futura Confe
renza contro le mene della Russia, la quale 
dopo la guerra di Crimea non avrebbe mai 
desistito da\ provocare in tutti i modi il 
risveglio; della questione d?A; , ianfa ' 

I PARIGI, 4 — VEtendard smentisce cho 
il governo abbia spedito a Marcier istruzioni 
per patrocinare la candidatura del Principe 
delle Asturie. Il governo non pensa a modi
ficare la sua attitudine di assoluto non in
tervento negli affari di Spagnn. Lettere par
ticolari da Madrid dicono che il governo prov
visorio decise di finirla colle mene dei re« 
pubblicani, dei carlisti, e del duca di Mont-
pensier. VEtendard tornando a parlare dellav 
quest'one badese, dice che, trattasi soltanto 
di una questione che è incapace di attirar» 
a sé l'attenzione delle terze potenze e 
preoccupazione del pubblico. 
^COSTANTINOPOLI, 4, - Un articolo 
della Turquie, intitolato riunione e confe* 
reme, dice che, V iniziativa della Russia di 
provocare decisioni diplomatiche, e segno di 
liberalismo esagerato, ma apparente. Dopo 
il 1856, la Russia cercò sempre di destare 
la Questione d'Oriente. Vedendo l'insurreziono 
di Can sia terminata e 1? attitudine energica 
della Porta, essa propose la conferenza. Il 
rifiuto delle potenze era impossibile senza in
correre in una grande responsabilità. La 
puSsia spèra per risultato sicuro, che sìèno 
sospése le mis,iìrè di espulsione dei greci, ma 
la Porta non soffrirà che i suoi atti di le * 
gifctima difesa siano discussi altrimenti.-

Il Plenipotenziario ottomano lascerebbe la 
seduta, e la conferenza sarebbe rotta. Che la 
Russia stia in guardia perche una guerra 
le potrebbe essere attualmente più disastrosa 
che quella di Crimea. 
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NOTIZIE DI BORSA 
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U' 
La lotta dei partiti nella Spagna assume 

proporzioni sempre più allarmanti; né sap
piamo come possano a lungo dominare la 
situatone ,qu,egli uomini che finora non 
diedero certi esempi di energia # d i j ^ r à^ 
tica governativa nella gestione degli affari. 

- : 

ra i 
Gli ultimi rapporti dalie Provincie non 

accennano nuovi disordini per l'applica
zione delia tassa del macinato. 

PARIGI 
Rendita fr. 3GI& ; 

» italiana 5 ©io • 
Azioni ferr. lomb.-vecelie 
Obblig. » » » 
Azioni ferr. romane . . 
Obbligazioni. . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. merid. . . . 
Cambio sull'Italia. . . 
Credito mobiliare francese 

Vienna. Cambio su Londra 

2 genn. 4 
70 15 70 37 
57 37 58 05 
438-445 
219 75 221 

51 — 51 50 
118 - 118- 75 

49 50 49 -
151 — 152 50 

5 3[4 t53s8 

118 85 

» ? 

Deploriamo che il generale Garibaldi, 
accettando il mandato di Gallura, abbia 
scritto a'suoi elettori una lettera, che cer
tamente non può essere l'eco dell' animo 

'suo; ma piuttosto 1 effetto di sconsigliate 
suggestioni per parte di uomini che si di
cono suoi amici. Noi ci asteniamo dal pub
blicarla, tanto più che avendo l'illustre 
generale .accettata la deputazione, ci ri
fugge l'animo dall'idea eh' egli venga a 
sedere in Parlamento ispirandosi ai sensi 
di quella-lettera. 

Londra. Consolid. inglesi P25i8 928i4 
Obblig. Regia tabacchi . . 428 ~ 435 

BORSA DI FIRENZE 
4 Gennaio 

Rendita 57.85 57.67 Oro 21.08 - 21.60. 
Londra tre mesi 26.40. 2637 
Francia tre mesi 105 60 105. 

• 

Ferdinando Campagna gerente responmWe 
WiW*t 

DISPACCI TE LEGrRAPICI 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE, 4. - La Gazzetta ufficiale 
dice che l'attuazione della tassa del maci
nato procede regolarmente e senza disordine 

una Casa di Ricovero. Le Camere dì*'com-1 ^ ^ X ^ ^ e ^ ^ d t a ^PmceS" 

^ ^ ^ ^ 1 ° / ^ ^ ^ ^ ^ ? ^ aasembramonti che furono sciolti fàcilmente 
luogo a qualche misura valevole a cautelare.! a „mnf,mw.* Tn na™;* dairWm^i* ««„ 
il piccolo mercato. 

T e a t r o ConoovaBI. im
porre in iscena colla voluta " sollecitudine il Roberto Devreux dei M. Doaizzetti, l'Im^ 
presa ci previene che per seconda Opera di 
obbligo si darà la Giovanna d'Arco del M. 
Verdi, colla lusinga che sarà parimenti bene 
accetta dal Pubblico. 

A *v 

e prontamente. In Reggio dell'Emilia non 
rinno.voasi alcun disordine. La città di Parma 

|Non lì potendosi I è tranquilla, ma nel contado ieri durava vivo 
„^ii—VÌ„JI_- ji (;00it,atDento e turbe di contadini poterono in

vadere BorgoS.Donnino; però giuntaci la truppa 
il tumulto cessò e i colpévoli furono arrestati 
senza resistenza, A Pelago prov. di Firenze i 
contadini assalirono la casa comunale' difesa 

\ dalla guardia nazionale ohe dovette,respingere 
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Crediamo rendere servizio ai lettori di ohia 
mare la loro attenzione alle virtù della de-' 
liziosa Revaienta Arabica Du Barry, di Lon
dra, la quale economizza mille volto il suo 
prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni (dispepsia), gastriche, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 
glandolo, ventosità, diarrea, gonfiamento, gi-» 
ramenti di testa, palpitazione, tintinnar d'o
recchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, do
lori, ardori, granchi e spasimi di stomacoJ 
ogni disordine del fegato, nervi e bile; in-
sonniei tosse, asma, bronchitide, ftisi (con-' 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melance, 
l ia , deperimento, reumatismi, gotta, fabbro* 
catarro, convulsioni, neuralgia, sangue viziato* 
idropisia, mancanza di freschezza e d'ener
gia nervosa^ Anche è la migliore nutrizione 
per invigorirò bambini e fanciulli deboli. Li 
dettagli più ; generali si troveranno nogli an
nunzi di questo giornale. 

calcio d ignotaprovenienea. Nell'intermezzo 
il si g. Mezzalira declamò : Il Convitto di re 
Alboino, poesia del Prati. ~r Dobbiamo una 
parola et1 incoraggiamento e di lode a questi 
bravi giovani che preferiscono agi' infruttuosi 
ozii la nobile palestra drammatica. 

S P E T T A C O L I 
TEATRO CONCORDI. — L'Opera : Un ballo 

in maschera, di G. Verdi. 
TEATRO GARIBALDI. — Terz^ replica delle 

Grandezze e sventure di Venezia negli anni 
1848-49. 
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tuzioni nazionali. 
MADRID, 4. - - .Malaga ò completamente 

tranquilla. 
LBBONA, 4. - Il discorso del trono al

l'apertura delle Camero nulla contiene d'im
portante. Dicesi che la Camera verrà aggior
nata. : 

PARIGI, 4. — Elezione della Manica. -
Auyray eletto con 17.648 voti, Lemei ebbe 
10751 voti. 

ATESSA, 4. - Eletto Spaventa con 455 
voti sopra 474 votanti.il Giornale delle ì*> 

AH© ncviione c h e d e s i d e r a n o oon-
servaro i loro denti in perfetto stato di splen
dente bianchezza, non sarebbe mai abbastanza 
raccomandato L'uso della Crema Dentifricia 
solidificata a base di chinina di Rigaud e C« 
a ciò destinata. 

Questo notevole ed elegante preparato^ 
non ha alcuna analogia colle sgradevoli pol
veri ed oppiati sino ad oggi in uso. Opn la 
semplice confricazione della spazzetta dà denti 
sopra ad esso si ottiene una crema untuosa 
ohe non lascia alcun deposito nei denti non
ché nella spazzetta della quale ne colorisce i 
crini e comunica alle gengive lo stesso colore* 

La Dentorina o nuovo Elixir dentifricio 
del medesimo autore, si raccomanda anche 
per il suo profumo tutto particolare e per la 
freschezza che comunica alla bocca. Egli rin
forza le gengive, purifica il flato e s'impiega 
generalmente nei medesimo tempo della Cre<* 
ma Dentifricia, 1 p. n. 510 
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GIORNALE DI PADOVA 
• ; < - . > . ' - . 

DEMANIO E 
tu 

DIREZIONE DI VENEZIA 
• 

A v v i s o 
v Veduto l'articolo 49 del Regolamento ap

provato col Regio Decreto N. 3852 del 22 a-
^jjpsto 1867 sulla liquidazione dell' Asse Mede-
Mastico del seguente tenore; 

« Art. 49. Di ogni riscossione i Ricevitori 
» rilascieranno quitanza staccata da apposito 
» registro a rtìadre è figlia, cho terrà pur 
»• luogo di Giornale degl' Introiti. Qualunque 
» altra specie di quitanza non sarà vàlida 
> né libererà i debitori.* 

Visto che nel 1858 è accaduto che per pa
recchi pagamenti e stata rilasciata ai debi
tori ricevuta in forma diversa da quella pre
scritta ed unicamente riconosciuta valida per 
liberare i debitori; 

Essendo stato già date le opportune dispo-
«izioni pel concambio di esse ricevute informi 
in altre valide, 

SI NOTIFICA: 
Tutti coloro che nel 1868 hanno versatoci 

fitcevitori del Demanio o del Registro fitti, 
pigioni, in tens i di Capitali, prezzi di ven-
aitài'di Beni immobili, di scorte di Beni mo
bili, relativi interessi e quanto altro sia per
venuto al Demanio da Enti Morali Ecclesia
sti ci o soppressi o soggetti alla conversione 

; 4ei Beni immobili, ed in luogo di quìtanze^fl-, 
^Tlie Mod. 0, o Mod. 14 attergate colla com
minatoria suesposta in corsivo, avessero ri
portate quitanze volanti a stampa o mano-

1 Scritte, deggiono procacciarsi da oggi a tutto 
li mese di Febbraio 1869 il concambio di tali! 
.quitanze volanti in quitanze figlie regolari 
Mod. N. 14. 

B fatta eccezione per le quitanze dì Censi, 
£anoni, Livelli, Decime ed altro annue pre
stazioni amministrate dal Demanio per conto 
dei Fondo per il Culto, perle quali sarà ob
bligatorio ai Kicevitori, solo che dal 1 gen
naio J869, l'uso di quitanze figlie staccate 
4aÌla Matrice del Giornale N. 14. 

Venezia, 31 decembre 1868. 
,11 R, Direttore 

. - cav. VERONA 
| p ^n .43 

N. 12396 
b ifJiu : I EDITTO d \ i * 

( II Regrio Tribunale Provinciale in Padova 
invita tutti coloro che in qualità di oreditori 
hanno qualche pretesa da far valere contro 
la eredità di Antonio Monte possidente e mu
ratore, morto in Padova nel 0 maggio 1868 
colla disposizione di ultima volontà 20 aprile 
1868 a comparire il 3 p. v. febbraio 1869, alle 
ore 10 nel Consesso N. 11 di esso Tribunale 
per insinuare e comprovare le loro pretese, 
oppure di presentare a tutto quel giorno la 
loro domanda in iscritto, con avvertenza che 
in caso contrario, ove la eredità vsnissee-
saurita nel pagamento dei crediti insinuati, 
non avrebbero contro la medesima altro di» 
ritto ohe quello che loro competesse per pe
gno, — 

Si pubblichi come di Legge e metodo. 
Dal ìt. Tribunale Prov, 

Padova, 24 dicembre 1868. 
11 presidente 

ZANELLA 
lp .n .44 • < ? ! • > ' • ' . - , ; Oarniod. 

SF * 
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restituite senza purghe, né spèsa, dalia deliziosa farina salutifera la 
-0 13 lì 

E CGMP. CU 
Quarlice radicalthente le oattive digestioni (dispepsie, gastriti ) nevralgie, stitichezza a t t 

ualo, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita/emicrania; nausee e vomiti dopo pasto ed'in tempo d i T a v K m , 
dolori, orudeMe, granóni, spasimi ed inflammatidnè di stomacò; dei visceri, ogni tòsoMn© 
d ìL^ e ^S*?» n«rvi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione* asma, catarro, bron-
s Mie, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo,, gotta 
febbre, isterìa, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, ì palliai oolo-
mauoansa di freschezza ed energia. Essa è pure 11 corroborante pei fanciulli deboli e peri® 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di ©arni. Economizza 60 Tolte il presi» 
ino in altri rimedi! e oosta meno di un cibo ordinario* 

j ^ 
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iì 

Ali9 Istituto Israel it ico dei 
P a d r i d i JFaMifgita aperto in Fi
renze fino del 1850, si aggiungerà un Con
vitto per Giovanetti Israeliti, col 1° del 
inese di Febbraio prossimo. 

Per maggióri schiarimenti, rivolgersi 
alla Direzione, in Firenze Via dell'Allo
ro N. 3i 

«MtO 

?© 

E a t r a t t * «li 94**<M9 g u a r i g i o n i 
Cura M 65,18i 0 

Prunetto (oteoondario Abitandovi) il 84 ottobre 18«kJ. 
, . La posso assiourare che da dueranniusando questa meravigliosa R»VAUHWA, noai 

più nloun^Jnéomodo della ve^alai*» né il peso dei miei 84 anni. 

^ 

D. 
ILsv sig. marchesa 

6 CaiteUi, bàeòalaureato inteoiogla'ed arTiprite TiT^unSto?01 

, a **k*n> di 3ETTÈ "&* di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 
gestione, insonnie ed agitazioni nervose. ; 

'•r1-

(ii ódcS ' I ' s*>3p. m 569, hlJ 
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Cura N. 48,314 
i.t< •VI kii-'i 

1 1 

Gnteaere presso Lìverpool 
Cura di fiieei anni di dispepsia e da tutti gli orrori d* irritabilità nervosa. 

• \ 

Curato 69, 
1 Caro sig, Burry do Barry C. 

Bra più di due anni, ohe io s o ^ ' -

Miss Elisabeth Yeoman. 
< • k Ir A-, * > ^ i\ r* T I 

• 

^ • ':• il 

Firenze, li 88 maggio 1867. 
*»» *-*» «* w r -*r*i V4M* *v V"**'* di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi* 

grande spossatezza di forze, e 81 rendevano inutili tutto le cure ohe mr suggerivano " i dot* 

•' h* 

Acqua deliziosa di toeletta, eatratta dal Bal
samo del Tom e dalle piante più odorifere. 
Essa rimpiazza vantaggiosamenteTacquadi 
Cologna e gli aceti per Toeletta ì più in vo
ga; radolcisce e rafferma la pelle, e le co
munica un vigore novello. 

Deposito — in'Padova presso ANGELO 
GUBRiRA.àS. Carlo. 1 p. n. 15 
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SICURI 
4 ' 

I -

IL FUOCO E V INFRA 
Hf-f4'»*i 

PER LIBIVI, DOCUMENTI E DENAM 
1 J - k k j V I ,kj 

, -. 

1 » t \ t% 

, , , apprezzare i miracolosi off© 
sii ha assolutamente tolta da tante pene, — Io le presento, mio caro signore, ì miei pi 
lineari ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le ] mie forze, io no» 
«i stanonerò mai di spàrgere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
l' nnieo rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda f V 

Sua'rioonoseentìssim» serva " Giulia Levi 
M. 58»081> il sig. Duca di Piuskovr, maresciaUo di corte, dà una gastrite, i - Ni 6S.476V 

Saint» Romaine des Ules (Saona è LoiraJ. Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina! dèi 
lig. notaio Bonino, segr. comunale di Xa Lòggia (Torino) da una orribile malattia di consu-' 
astone — N. 46,S10 : il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delio 
stomaoo oh© lo faoeva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — w. 49t42S8 
Il sig. BaUtain, dal più logoro stato di salute, paraliaia dolio membra cagionata da Mcess 
li fiovontù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. £a scatola del peso di 1U dTchil 
fr. V50tM2 chil. tr. 4.50, 1 ehil. fr. 8, 2 ohil. e ì\2 Ir. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 ohil. fr. 65 -
tontro vaglia postalo — 

GIOCCOIA La 
ifll stessi prezzi. 

Deposito — In PADOVA: presso P i a n e * ! e Ms&wa?o farmacia reale 
iet t i farmacisti— VERONA vP&soli - Prinzi farm.— VENEZIA; Ponoì 
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i i Ì:l QÌM 

In Padova presso la Ditta l WOiLMAM 
anìfatture all'ingrosso S, 

Ì?*Ì - • 

Francesco N . 3 

A1 

aio di ier 0 

i l predet to fornisce a i r evenienza i necessari sch iar i 
ci enti tanto pe i prezzi come pelle dimensioni. 

Fiap 

fl8 J>«&.». 278 
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JODO-FERRATO 
di 

J . S E R R A V A L L O , 
Noll'annunziare il mio Olio M a n c o BMC-

dleSnaH'! d i fega to d i Merlasi*© p r e -
pàsfàto a f r e d d o , -la d ° v ' i 0 spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di
cevo che, i principi minerali iodot bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 

tanto caratteri fisici differenti di quello che sii 
riscontrano comunemente noli' olio di mer
luzzo spacciato in altre officine. 

A* norma del rispettabile ceto medico sog
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 
dei glicerolio in discorso, contiene costante
mente grani due, pari a IO centigrammi di 
ioduro di fèrro. Ed al medesimo domando ve
nia, se mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

É noth la proprietà che godono, in gene
rale, in modo più o meno attivo, tutte le so
stanze grasse di appropriarsi e fissare Tossi-
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu
to generalmente sotto il nome d* irrancidi-
mento.Tale operazione complessa non si effetua 
senza un previo cangiamento di aggregazione 

1*1 \u 

K* 
" * k 

f? 

SpccialMft V. 
' Farmacista al Carmine in Padova, con farmacia in Mira 

P i l l o l e AMtlgoMoroIcIie dèi celebre SALVADORI. Tali pillole che portentosa
mente agiscono contro la sifilide, i scoli, i stringimenti uretrali^ ecc. essendo formate 
àel tutto di rimedii efficaci e salutari del regno vegetale, vengono preferite a tanti 
ajtri .vantati specifici usìtati. 
, Lo smercio; considerevole di quest'efficace rimedio sì in Padova, che altrove, basta 

ppr constatare la pronta sua attività. 
. 'Si vende in scattole da L. 4 e da L. 1,50 colla relativa istruzione. 

• • ' » • - ' 

, I n j e z l o n e l i a l sa in lèà 1^1*«Ica p r e s e r v a t i v a — Con tale infezione che per 
^ammirabile sua efficacia guarisce quasi istantaneamente i «coZi, e. quelli prodotti da 
sifilide, senza portar irritazione alle parti, per cui si piò contar esser in tal genere 
un' rimedio che eeclissa moli! altri pella sua atticità. 
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(5 pùl)b. n. 554) 
i ^h 

Queste «apsule-
inviluppnte di glul 
tine, contenendo ì 
balsamo di copahu 
associato alPessen-
zaldi matico (albero 

mtmtrriw _ dèi Perù) costituì-; 
"iicono un rimedio infallibile contro la gonnorrea. Esse agiscono senza fatica per lo stomaco^ 
»on provocano malie eruttazioni e le nausee cagionate dalle capsule ordinario, ed hanno 
l'immenso vantaggio di non comunicare nessuno odoi?§ allo urino, 

JÈ a-questi-differènti titoli che sono superiori alle càpsule di copahu, cubebe, ecc. 
"JSsfgere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C. 
DEPOSITO —- in Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e p i a n e r i e M a u r o 
piliuivdsiià, lUl icvf l al Carmine, (1. pubb.N. 6). 

plfH il l«, 3 1 
s^ltìffiffiSiSS'iàMsam 

molecolare dell'ossigeriè in virtù del quale] 
ài più efficace e più sicura azione terapeutica questo gasse acquista un potere ossidante 
• i . . J i ! _..-.» ^«r,i *-na n/inniiiia rt /inT'fOO(TOTIO 

. : 

in tutti que', casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo
sizioni morbose, o riparare a lente soffe
renze dell*apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze Ai gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo lodo- fe r ra to^ con que
sta differenza, che se quelloè più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi a decorso p i ù aerato 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a . .nutri
z i o n e l a n g u e n t e ed i n t r o d u r r e n e l 
t o r r e n t e d e l l a c i r c o l a z i o n e m a g g i o -
ve n u m e r o d i e l e m e n t i , a t t i a g e n e 
r a r e i g lobu l i rojssl d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e cos ì s o l l e c i t a m e n t e l a fun
z i o n e r e s p i r a t o r i a e p e r conseguen 
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a san 
gu i f i caz ione . 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale .-sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo Ol io d i m e r l u z z o 
lodo-ferrato, 'perchè preparato esso pure 
col b i a n c o anziché col bruno, il quale è 
sempre una mescolanza M olj di varia na-
turd;Seppero più Omeno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive 

*w 

energico, quale appunto offre [ l 'ozono. È 
noto àncora, che i grassi poco o niente ven
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'è quanto dire estre
mamente divisi; ed in tale stato vengono por
tati a contato della yasta superficie del cavo 
polmonale, ove sotto influenza dell'alta tem
peratura e dell'umidità che vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan
tanei. Gli i o d u r i godono essi'pure dì tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegati come reati vi sensibilissimi, per i-
scoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir-j 
conda. y 

I glicerpló, in generale e quello di merluzzol 
in particolare, attivano quindi la funzione 
respiratòria, per la proprietà che hanpo, di 
tramutare l'ossigene wewft'o in ossigeno attivo} 
eà il g l i c e r o l i o d i I o d u r o d i f e r r o gode 
di questa proprietà ih uri gradò più rinforzato. 

Se tale mia maniera dispiegare l'azione di 
questi farmaci, corrisponde, come parmi in
dubbiamente, al;fattoj il campo delle sue ap-
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto.' in 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
sl^àvere tentato' di sollevare un lembo del denso 

natura. 

.*> 
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io esibisqò, ora. saturo conr e aena Dreziosaineiia speranza ai recare ffiovamenio alla sof 
preparazioh 

Deposito generale a Trieste: J. SERRAVALLO — Padova: C o r n e l i o f a r m a c i a a l 
l ' A n g e l o - Lcgnago: Valeri -Vicenza - Franzoja : Fiosso - Duse : Rovigo:Vaieri. ( lp. n. 29) 
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